
Tff, anche Angelina Jolie tra le star

Il grido della cultura
“Fondi in ritardo di 2 anni”

Assolti i titolari di Franco
“Il crac colpa della crisi”

kSopresa Ieri l’annuncio, domenica c’è Angelina Jolie

La sentenza

“Costretto
a togliere la scritta

contro Cairo”

La madrina

Speciale auto

Fiocchi anche in città

Non poteva che aprirsi con una para-
ta di stelle questo Torino Film Festi-
val, il più glamour che si ricordi. Sul 
tappeto  rosso  dalle  19  sfileranno  
Matthew Broderick, Giancarlo Gian-
nini, Rosario Dawson e Ron Howard, 
protagonisti della serata inaugurale 
condotta dal direttore Giulio Base e 
dalla madrina Cristiana Capotondi. 
Avvistate Sharon Stone ed Emma-
nuelle Béart, mentre l’ultima lumi-
nosa aggiunta al firmamento è Ange-
lina  Jolie,  che  presenta  “Without  
Blood” con Alessandro Baricco.

di Andrea Lavalle ● a pagina 3

Si apre stasera l’edizione più glamour del Festival del cinema con il film di Ron Howard

Capotondi
“La mia Torino
tra film e calcio
Qui belle cose”

Entro dicembre, così si  ipotizza al 
Grattacielo, la Regione dovrebbe in-
dicare una soluzione per i pagamen-
ti della cultura che rischiano di az-
zoppare le associazioni. Ieri si è svol-
to un incontro preliminare fra gli as-
sessorati coinvolti e Finpiemonte, la 
finanziaria regionale che nel proget-
to annunciato dal presidente Alber-
to Cirio dovrebbe supplire agli atavi-
ci ritardi nell’erogazione dei contri-
buti, anticipando la liquidità neces-
saria e rapportandosi con le banche.

Nelle stesse ore il Comitato emer-
genza cultura ha pubblicato un re-
port aggiornato della situazione, co-
me risultato di  un sondaggio pro-
mosso fra gli operatori del settore: 
associazioni che si occupano di cine-
ma, teatro, arti visive, istituti cultu-
rali. Una frasetta, secca, riassume il 
senso: «In altre regioni, ad esempio 
il Friuli, i contributi vengano erogati 
entro 30 giorni, mentre in Piemonte 
i tempi di attesa possono estendersi 
fino a 24 mesi».

di Andrea Gatta ● a pagina 2

l nuovo codice della strada ha appena ricevuto 
l’ok del Senato ed è legge. Ma se il ministro dei Tra-
sporti Matteo Salvini esulta per l’approvazione 
del ddl che vorrebbe, negli intenti, garantire più 
sicurezza sulle strade, tra gli operatori del settore 
c’è malumore. «Varie misure di questa norma so-
no inapplicabili, a partire dall’obbligo del casco 
per i monopattini», dice a Repubblica Andrea Gia-
retta, vicepresidente per il  Sud-ovest Europa e 
Medio Oriente di Dott, uno degli operatori dello 
sharing, che a Torino ha 1.600 mezzi elettrici. 

di Stefania Aoi ● a pagina 6

“Casco obbligatorio
per i monopattini?

Legge inapplicabile”

kNuove norme Per viaggiare servirà il casco

I vertici della Franco Costruzioni non sono responsa-
bili del più grande fallimento della storia di Torino. I 
giudici hanno deciso per l’assoluzione con formula 
piena per Giuseppe Franco, la moglie Michela Mar-
chiaro e una collaboratrice, Paola Gindro. La procu-
ra sosteneva invece che il fallimento del colosso del-
l’edilizia torinese fosse «la più grande bancarotta 
fraudolenta mai vista in città». Venivano contestate 
agli imputati condotte illecite per 100 milioni di eu-
ro. di Cristina Palazzo ● a pagina 7

di Fabrizio Turco ● a pagina 19

Sempre peggio, il mercato dell’au-
tomobile in tutto il Piemonte. La 
conferma è la statistica contenuta 
nell’ultimo report  di  Anfia  sulle  
immatricolazioni.  I  numeri  mo-
strano come, nel giro di un anno, 
l’andamento delle auto immesse 
in strada in Piemonte e Valle d’Ao-
sta sia letteralmente crollato. Dal-
le 17.204 unità dell’ottobre 2023, 
infatti, si è arrivati a 11.830. 

di Gallino e Sciullo 

● da pagina 9 a pagina 15 

Per le vendite
un ottobre

da profondo rosso

di Arianna Finos ● a pagina 3

La neve imbianca quasi tutto il Piemonte

kLa spolverata Neve, ieri, su buona parte del Piemonte: i fiocchi sono scesi abbondanti in 
montagna (fino a 80 centimetri in val Formazza) ma hanno imbiancato anche Torino, 
creando un’atmosfera magica soprattutto in piazza San Carlo (foto di Tino Romano/Ansa)

Inquadrando con il cellulare questi 
due codici potete consultare i film 
in programma oggi nei cinema di 
Torino e del resto della provincia 
e gli spettacoli previsti a teatro

Il cinema e il teatro
in programma oggi
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Il tifoso del Toro
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«Ripartiamo da Torino, quantomeno per due anni». Le parole del 
ministro dello Sport Andrea Abodi sulle Atp Finals fanno sorridere 
Comune e Regione. Che comunque puntano ad altri cinque anni, 
evitando la “staffetta” con Milano. «Cogliamo una disponibilità del 
Governo a dare una mano alla nostra città per fare in modo che la scelta 
sia interamente su Torino» commenta il sindaco Stefano Lo Russo. 
Anche Alberto Cirio parla di «apertura». «Abbiamo la certezza che le 
Finals resteranno fino al 2027, ma l’obiettivo resta il 2030». a.g.

Entro dicembre, così si ipotizza al 
Grattacielo, la Regione dovrebbe in-
dicare una soluzione per i pagamen-
ti della cultura che rischiano di az-
zoppare le associazioni. Ieri si è svol-
to un incontro preliminare fra gli as-
sessorati  coinvolti  e  Finpiemonte,  
la finanziaria regionale che nel pro-
getto annunciato dal presidente Al-
berto Cirio dovrebbe supplire agli 
atavici  ritardi  nell’erogazione  dei  
contributi, anticipando la liquidità 
necessaria e rapportandosi con le 
banche.

Nelle stesse ore il Comitato emer-
genza cultura ha pubblicato un re-
port aggiornato della situazione, co-
me risultato di un sondaggio pro-
mosso fra gli operatori del settore: 

associazioni che si occupano di ras-
segne  ed  eventi  cinematografici,  
teatro, arti visive, istituti culturali. 
Una frasetta, secca, riassume forse 
meglio di altre il senso: «In altre re-
gioni, ad esempio il Friuli, i contri-
buti vengano erogati entro 30 gior-
ni, mentre in Piemonte i tempi di at-
tesa possono estendersi  fino a  24 
mesi».

Anche due anni per ricevere i pa-
gamenti promessi, a saldo di attivi-
tà svolte nelle stagioni precedenti. 
Significa, spiega Alessandro Gaido, 
presidente di Piemonte Movie e re-
ferente del Comitato, «che nel frat-
tempo, una volta pubblicata la de-
termina della Regione, bisogna an-
dare in banca a chiedere un presti-
to. L’acconto del contributo arriva 
fra aprile e luglio dell’anno dopo, il 
saldo a marzo di quello ancora suc-
cessivo. Ma intanto paghiamo gli in-
teressi del prestito, quest’anno solo 
come Piemonte Movie sono di 9mi-
la euro».

L’impatto dei ritardi, si legge nel-
la relazione, comportano “difficoltà 
nel coprire i costi operativi, con pro-
getti bloccati o ridotti” e “stanno mi-

nando la qualità e l’efficacia delle at-
tività culturali”. Di qui la rinnovata 
richiesta alla Regione di snellire le 
procedure di assegnazione e verifi-
ca dei contributi, aumentare la tra-
sparenza e ridurre i tempi di attesa. 
«Cirio in campagna elettorale ha fat-
to una promessa, accogliendo la no-
stra proposta di riuscire ad anticipa-
re i soldi e non farci pagare gli inte-
ressi - aggiunge Gaido -. Ora gli chie-
diamo di mantenerla».

Il governatore ne ha parlato pub-

blicamente a luglio, durante l’inse-
diamento del nuovo Consiglio regio-
nale. La questione, seguita dall’as-
sessore alla Cultura Marina Chiarel-
li  e  dalla  sottosegretaria  Claudia  
Porchietto, risale però a più di un 
anno fa e deriva dalla crisi di liquidi-
tà nata dai ritardi nei trasferimenti 
dal Governo e dall’Unione europea, 
disse allora l’assessore al  Bilancio 
Andrea Tronzano. Ora il mondo del-
la cultura spera se ne venga a capo.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

il caso

Il grido della cultura
“Due anni di attesa

per i fondi regionali”
L’appello
Il 5 dicembre 2023 il 
Comitato 
emergenza cultura 

lancia l’allarme: “Da Regione e 
Comune non arrivano più i 
fondi, dobbiamo indebitarci”

Le rassicurazioni
L’assessore al 
Bilancio Andrea 
Tronzano ammise il 

problema e promise soluzioni, 
ribadite anche dal presidente 
Cirio in campagna elettorale

di Andrea Gatta

Lo studio
A quasi un anno di 
distanza uno studio 
del Comitato rileva 

tempi d’attesa anche di due 
anni. La Regione cerca una 
soluzione con Finpiemonte
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I punti

Il ministro
Abodi: “Atp Finals in città almeno fino al 2027”

MARCO BERTORELLO/AFP

Inascoltato l’appello di 
aziende e associazioni 

lanciato a fine 2023. La 
Regione cerca soluzioni
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